
Per l’attività di controllo e accertamento svolta nella giornata del 6 febbraio 2025, che ha 

permesso di individuare e sanzionare un esercizio commerciale del centro storico dedito 

alla vendita e riparazione di biciclette in violazione delle normative vigenti.

A seguito di  un precedente intervento su velocipedi modificati,  gli  agenti hanno saputo 

sviluppare  con  metodo  investigativo  un’attività  di  verifica  approfondita,  accertando  la 

presenza di una bicicletta alterata in grado di raggiungere i 40 km/h, e procedendo con 

una prima sanzione per violazione delle norme sulla sicurezza stradale.

L’azione, condotta in modo sinergico tra il  Reparto Sicurezza Stradale – Motociclisti,  il 

Reparto Polizia Commerciale, la Vigilanza di Palazzo Comunale e il Reparto Territoriale 

Santo Stefano, ha poi consentito di scoprire che l’esercizio era privo di autorizzazione e 

impiegava lavoratori stranieri irregolari.

L’attività si è conclusa con la contestazione di sanzioni amministrative per oltre seimila 

euro, la segnalazione ai competenti  uffici  del Ministero del Lavoro e il  deferimento del  

titolare alla Procura della Repubblica.

Per  l’accuratezza  degli  accertamenti,  la  collaborazione  inter-reparto  e  l’alto  senso  di 

responsabilità dimostrato nel garantire il  rispetto delle regole e la tutela dei cittadini, si  

conferisce  l’encomio  del  Sindaco  ai  Sovrintendenti  Grazia  Marco  e  Fabrizio Orsini 

Fabrizio,  all’Assistente  Capo  Andrea  Soverini,  e  agli  Agenti  Daniela  Colasanto, 

Alessandro Neri e Carmelo Sabastiano Mazzotta.

Per  il  coraggio,  la  prontezza  e  il  senso  del  dovere  dimostrati  durante  l’intervento  di 

soccorso svolto nel mese di maggio 2023 in occasione dell’esondazione del canale Navile.

In  un  contesto di  grave emergenza,  caratterizzato da acqua alta  fino alla  vita  e  forte 

corrente,  gli  operatori  hanno  affrontato  condizioni  di  pericolo  reale,  immergendosi  per 

raggiungere  le  abitazioni  allagate,  prendere  contatto  con  le  persone  intrappolate  e 

verificare che nessuno si trovasse in situazioni di rischio per la vita.

Con  grande  lucidità  e  spirito  di  servizio,  hanno  garantito  assistenza  a  tutti  i  cittadini 

coinvolti, portando a termine le operazioni di controllo in ogni abitazione e contribuendo 

alla  messa in  sicurezza dell’area,  selezionando e predisponendo il  materiale  utile  alla 

chiusura della strada.

Per l’impegno dimostrato, il coraggio personale e l’esempio di dedizione al servizio della  

comunità, si conferisce l’encomio del Sindaco all’Ispettore Tommaso Cinti e all’Agente 

Giulia Bondi.



Per la professionalità, la competenza e la perseveranza dimostrate nell’attività d’indagine 

che ha portato alla scoperta di una complessa truffa ai danni del Comune di Bologna, 

realizzata  attraverso  l’uso  di  documenti  falsi  per  ottenere  l’annullamento  di  sanzioni  

amministrative.  

A seguito dell’esame di una richiesta di annullamento di un verbale risalente al 2017, gli  

agenti hanno individuato gravi incongruenze e, grazie a un’attenta analisi documentale e a 

successivi  riscontri  incrociati,  hanno  accertato  che  il  passaporto  e  la  carta  d’imbarco 

presentati dalla cittadina erano stati falsificati, con alterazioni di date e timbri d’ingresso 

all’estero  finalizzate  a  simulare  un’assenza  dal  territorio  nazionale  al  momento 

dell’infrazione. L’indagine, condotta con rigore e senso del dovere, ha consentito di far  

emergere un articolato tentativo di frode, documentato con prove oggettive e segnalato 

all’autorità giudiziaria per i reati di falsità materiale in atto pubblico, falsa attestazione a 

pubblico ufficiale,  induzione in  errore e truffa  ai  danni  di  ente pubblico,  aggravata dal 

danno economico arrecato all’Amministrazione.

Per l’acume investigativo, la scrupolosità nel lavoro di verifica e l’impegno costante a tutela 

della  legalità  e  della  corretta  gestione della  cosa pubblica,  si  conferisce l’encomio del 

Sindaco all’Assistente Capo Elisa Berti e all’Assistente Capo Giuseppe Baronello.

Per l’elevata professionalità, l’intuito operativo e la competenza tecnica dimostrati nel 
corso di un controllo di polizia stradale effettuato in via dell’Industria il 23 settembre 2022, 
che ha portato alla scoperta e al sequestro di un sofisticato dispositivo di manomissione 
del cronotachigrafo installato su un autocarro.
Grazie alla prontezza d’intervento e alla lucidità nelle prime fasi del controllo, gli operatori 
hanno impedito lo spegnimento del motore del veicolo, evitando la cancellazione delle 
prove dell’illecito. La decisione si è rivelata determinante per accertare la manomissione e 
documentare l’alterazione dei dati di guida, nonostante le resistenze opposte dal 
conducente.
Il successivo approfondimento tecnico, condotto con metodo e rigore, ha consentito di 
individuare e sequestrare il congegno occultato, dotato di sensore simulatore di fermo e di 
telecomando per la gestione remota, confermando la complessità e la natura fraudolenta 
dell’intervento sul cronotachigrafo.

Per l’eccellente capacità investigativa,  l’attenzione ai  dettagli  e la dedizione al  servizio 

dimostrate  nel  tutelare  la  sicurezza stradale  e  la  legalità  nel  settore  dell’autotrasporto 

professionale, si conferisce l’encomio del Sindaco al Sovrintendente Mauro Cumero del 

Reparto  Sicurezza  Stradale  –  Motociclisti  e  all’Ispettore  Fausto  Chianura  del 

Reparto Polizia Commerciale.



Per l’eccellente prontezza, il senso del dovere e la professionalità dimostrati nell’intervento 
avvenuto il 12 ottobre 2023, durante il quale, pur trovandosi fuori servizio, l’agente è 
riuscita a individuare e segnalare un uomo sospettato di furto e uso fraudolento di carte di 
credito.

Mentre accompagnava la madre a una visita medica, l’operatrice ha riconosciuto in strada 

il  soggetto  precedentemente  visionato  in  immagini  acquisite  dall’Ufficio  di  Polizia 

Giudiziaria, relative a prelievi e pagamenti effettuati con carte appartenenti a una persona 

derubata.

Mantenendo il controllo della situazione e agendo con lucidità e tempestività, ha seguito a 

vista l’uomo e allertato la Centrale Radio Operativa, consentendo l’intervento immediato di 

una pattuglia.

L’identificazione e la perquisizione hanno dato esito positivo, portando al recupero delle 

carte di credito sottratte e alla denuncia del responsabile.

Per  la  spiccata  capacità  di  osservazione,  il  sangue  freddo  e  l’elevato  senso  di 

responsabilità dimostrati anche al di fuori del servizio, si conferisce encomio del Sindaco 

all’Ispettrice Roberta Minguzzi del Reparto Territoriale Navile.

Per il coraggio, la prontezza e il senso del dovere dimostrati nell’intervento avvenuto il 16 
dicembre 2024 presso il centro commerciale Shopville Gran Reno di Casalecchio di Reno, 
durante il quale, pur fuori servizio, l’agente è riuscito a fermare l’autore di un furto appena 
commesso.

L’operatore, notando due uomini uscire da un negozio in atteggiamento sospetto e con 

diversi capi di abbigliamento sottratti eludendo i dispositivi antitaccheggio, ha mantenuto il 

controllo  della  situazione,  seguendo  uno  dei  due  soggetti  e  intervenendo  con 

determinazione  e  lucidità.

Dopo essersi  qualificato, ha bloccato l’uomo e lo ha ricondotto all’interno dell’esercizio 

commerciale,  attendendo  l’arrivo  dei  Carabinieri,  che  hanno  proceduto  all’arresto  del  

responsabile e al recupero della refurtiva.

Per la prontezza di iniziativa, la freddezza dimostrata in una situazione di rischio e il forte  

senso di appartenenza al Corpo, si conferisce encomio del Sindaco all’Agente Carmine 

Mazzone del Reparto Sicurezza Urbana.



Per l’elevata professionalità, la capacità di coordinamento e la determinazione dimostrate 
nel servizio di controllo svolto il 10 settembre 2024 nel quartiere Borgo Panigale, 
finalizzato al contrasto dei comportamenti pericolosi e illeciti tenuti da gruppi di motociclisti 
segnalati dai cittadini.

L’operazione,  pianificata  e  diretta  con  competenza  e  rigore,  ha  richiesto  un  articolato 

impiego di risorse — con un veicolo dedicato all’osservazione e sei motociclisti operativi — 

in  un  contesto  complesso  e  potenzialmente  critico  per  l’elevato  numero  di  persone 

coinvolte.

Grazie al coordinamento efficace e alla prontezza d’azione, gli operatori hanno identificato 

22  motociclisti,  accertato  numerose  violazioni  al  Codice  della  Strada  e  interrotto  una 

situazione di concreto pericolo per la circolazione, restituendo sicurezza e tranquillità al  

quartiere.

L’intervento si è distinto per equilibrio, autorevolezza e capacità di gestione di un contesto 

dinamico e sensibile, ottenendo la collaborazione dei soggetti controllati e dimostrando un 

eccellente livello di preparazione tecnica e relazionale.

Per la conduzione esemplare del servizio, lo spirito di squadra e la dedizione al dovere 
dimostrati a tutela della legalità, della sicurezza stradale e della vivibilità urbana, si 
conferisce l’encomio del Sindaco al Commissario Capo Fabrizio Minghetti, all’Ispettore 
Luca Carignani, al Sovrintendente Nicola Negrelli, all’Assistente Capo Rocco 
Sabatino, all’Agente Scelto Daniele Coccoda, e agli Agenti Luigi Caci, Davide 
Galliera e Francesco Gagliano 

Per la straordinaria professionalità, la tenacia investigativa e la competenza tecnico-
giuridica dimostrate in un’indagine complessa e di lungo corso, durata quasi tre anni, che 
ha permesso di individuare i responsabili dell’abbandono di rifiuti pericolosi e tossici in 
un’area pubblica alla periferia della città.

Nella notte tra il 3 e il 4 giugno 2022, un autoarticolato aveva scaricato in un parcheggio 

pubblico  un  ingente  quantitativo  di  materiale  risultato,  a  seguito  di  analisi,  altamente 

pericoloso: fanghi provenienti dalla bonifica di vasche per la galvanizzazione dei metalli.

L’intervento immediato del personale della Polizia Locale, in collaborazione con i tecnici di 

ARPAE, ha consentito di mettere in sicurezza l’area e di avviare un’indagine approfondita 

e meticolosa, svolta sotto il coordinamento dell’Autorità Giudiziaria.

Grazie a un lavoro investigativo condotto con rigore e perseveranza,  è stato possibile 

risalire ai responsabili del grave reato ambientale — sei persone coinvolte a vario titolo, 



oggi rinviate a giudizio — e permettere al Comune di Bologna di recuperare integralmente 

i costi della bonifica, pari a circa 40.000 euro.

Per la dedizione, la competenza e il senso dello Stato dimostrati nel tutelare il territorio, la 

salute pubblica e l’ambiente della nostra comunità, si conferisce l’encomio del Sindaco al 

Commissario  Capo  Alessandro  Tartari e  all’Ispettore  Capo  Simone  Faldetta, 

entrambi dell’Ufficio Polizia Giudiziaria.

Per la professionalità, l’attenzione e il senso di responsabilità dimostrati durante 
l’intervento del 5 aprile 2024, che ha consentito di accertare e interrompere la 
somministrazione di bevande alcoliche a minori all’interno di un pubblico esercizio del 
centro cittadino.

Nel  corso di  un controllo  di  polizia  amministrativa,  gli  operatori  hanno individuato una 

situazione di particolare gravità, accertando che a diversi minori — alcuni dei quali di età 

inferiore ai 16 anni — erano state servite bevande alcoliche, in alcuni casi direttamente dal 

titolare  del  locale.

L’attività di verifica, condotta con rigore e sensibilità, ha portato all’identificazione di 15 

ragazzi e all’acquisizione di dichiarazioni puntuali che hanno consentito di ricostruire con 

chiarezza i fatti e di procedere nei confronti del gestore dell’esercizio.

L’intervento si è concluso con la denuncia penale per somministrazione di alcolici a minori  

di 16 anni, la sanzione amministrativa per somministrazione a minori tra i 16 e i 18 anni, il  

raddoppio della pena per recidiva, la sospensione dell’attività per tre mesi e la successiva 

chiusura del locale disposta dal Questore ai sensi dell’art. 100 del T.U.L.P.S. Tutti i minori  

sono stati tempestivamente riconsegnati ai rispettivi genitori.

Questo intervento assume un valore particolarmente rilevante per la tutela della salute e 

della sicurezza dei più giovani, obiettivi centrali della nostra comunità. Garantire che i 

luoghi di  aggregazione rispettino le regole non è solo un atto di legalità, ma un gesto 

concreto di protezione e prevenzione nei confronti delle nuove generazioni.

Per la competenza, la sensibilità e l’impegno con cui è stata assicurata la tutela dei minori  

e il rispetto delle norme a difesa della salute pubblica, si conferisce l’encomio del Sindaco 

all’Ispettore  Capo Maria  Luisa  Dovì,  all’Agente  Scelto  Federica  Sallioni (Reparto 

Polizia Commerciale) e all’Agente Teresa Greco (Reparto Territoriale Santo Stefano).



Per il coraggio, la prontezza e l’equilibrio dimostrati durante l’intervento del 16 ottobre 
2025, nel corso della liberazione di un immobile comunale di via Massarenti, in cui 
l’Assistente Capo è riuscito a salvare la vita di una persona in grave stato di agitazione.

Nel momento in cui l’uomo, occupante senza titolo dello stabile, ha manifestato intenzioni  

suicide  tentando di  lanciarsi  dal  quarto  piano,  l’agente è intervenuto  con tempestività, 

afferrandolo  dalle  spalle  e  impedendo  che  si  gettasse  nel  vuoto.

Nella caduta al suolo, riportando un trauma con prognosi di sette giorni, l’operatore ha 

continuato ad assistere e a rassicurare la persona, riuscendo a riportarla alla calma e a 

scongiurare ulteriori gesti autolesivi.

L’intervento, condotto in una situazione di altissima tensione emotiva e fisica, testimonia 

non  solo  grande  lucidità  e  coraggio,  ma  anche  un  profondo  senso  di  umanità  e  di  

dedizione al servizio pubblico.

Per l’eccezionale prontezza d’intervento, il sangue freddo e la capacità di trasformare un 

momento di crisi estrema in un’azione di salvezza, si conferisce l’encomio del Sindaco 

all’Assistente Capo Luca Massaro del Reparto Sicurezza Urbana.

Per l’eccezionale professionalità, prontezza e sensibilità dimostrate nell’intervento del 22 
settembre 2025, che ha permesso di rintracciare e salvare una giovane donna 
intenzionata a togliersi la vita.

La Centrale Radio Operativa, contattata da una madre residente fuori regione in stato di 

forte agitazione, ha gestito con lucidità e capacità d’ascolto una segnalazione confusa e 

frammentaria,  riuscendo  in  pochi  minuti  a  ricostruire  i  dati  essenziali  per  l’intervento. 

Grazie all’intuizione e alla collaborazione tra l’agente al telefono e il Capo Turno, è stato 

possibile individuare l’esatto luogo dove si trovava la ragazza, diverso da quello risultante 

all’anagrafe, superando un primo ostacolo che avrebbe potuto compromettere il soccorso.

La pattuglia intervenuta sul posto ha poi riconosciuto la giovane in strada, visibilmente 

sconvolta,  e  ha  saputo  affrontare  con  equilibrio  e  lucidità  una  situazione  di  estrema 

delicatezza:  la  ragazza,  in  lacrime,  aveva  assunto  un  mix  di  farmaci  e  sostanze  e 

manifestava  intenti  suicidi.

Grazie alla calma, all’ascolto e alla capacità di instaurare un rapporto istintivo di fiducia, gli 

agenti hanno evitato il peggio e consentito l’intervento immediato dei sanitari.



L’episodio rappresenta un caso esemplare di coordinamento operativo, attenzione umana 

e sangue freddo, in cui esperienza, capacità di decisione e umanità si sono intrecciate per 

proteggere una vita.

Per la determinazione e la lucidità nel rintracciare la persona in pericolo, la capacità di  

agire in una situazione di forte pressione emotiva e il  profondo senso di responsabilità 

dimostrato  a  servizio  della  comunità,  si  conferisce  l’encomio  del  Sindaco  alla 

Sovrintendente Elisabetta Bordoni, all’Agente Scelto Giovanni Console, all’Agente 

Federico  Macchi  (Reparto  Territoriale  Navile),  all’Agente  Alessandro  Cuffaro, 

all’Agente Valentina Piazzi e all’Agente Stefania Scianna (Reparto Territoriale Santo 

Stefano).

Per la grande professionalità, la lucidità e la prontezza di intervento dimostrati durante 
l’intervento del 26 agosto 2025 in via Marconi, nel corso della quale gli agenti sono 
intervenuti a tutela dei cittadini fermando una persona in evidente stato di alterazione, 
armata e con comportamenti fortemente aggressivi.

L’intervento, gestito in un contesto di grave tensione e potenziale pericolo per la sicurezza 

pubblica, è stato condotto con equilibrio, tempestività e senso della misura, utilizzando con 

perizia gli strumenti in dotazione per neutralizzare la minaccia senza causare danni alla 

persona.

Il  coordinamento tra gli  operatori, la prontezza d’azione e l’elevata capacità nell’utilizzo 

delle  tecniche  operative  hanno  permesso  di  riportare  rapidamente  la  situazione  sotto 

controllo,  evitando  che  l’aggressività  del  soggetto  degenerasse  in  atti  di  violenza  nei 

confronti dei cittadini o degli agenti stessi. 

L’intervento, concluso con l’arresto della persona e il sequestro delle armi che portava con 

sé, ha rappresentato un eccellente esempio di lavoro di squadra, reso possibile anche dal  

tempestivo arrivo e coordinamento delle pattuglie giunte in supporto.

Per la professionalità, la prontezza e il coraggio dimostrati nel garantire la sicurezza delle  

persone  e  la  tutela  dell’ordine  pubblico,  si  conferisce  l’encomio  del  Sindaco alla 

Sovrintendente Elena Fabrizi e all’Assistente Capo Federico Dall’Osso del Reparto 

Territoriale Porto-Saragozza, all’Agente Scelto Carlo De Maria del Reparto Navile e 

agli Agenti Eugenio Attanasio, Marta Russo, Karim Bouasrya, Caterina Scrazzolo e 

Giovanni Catanzaro del Reparto Sicurezza Urbana.


